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Dea, altri tre passi per il sogno
EUROPA LEAGUE Al Gewiss arriva lo Sturm Graz. L’Atalanta vuole staccare il pass qualificazione

Fischio d’inizio alle 21 per Atalanta-Sturm Graz. Nerazzurri che vincendo avrebbero praticamente la certezza del
passaggio del turno (ma non ancora quella del primo posto). Qualche assenza per Gasperini che deve rinunciare a
Scalvini, Ruggeri e De Ketelaere. Arbitra il francese Jerome Brisard
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La Dea cerca un’altra notte magica
EUROPA LEAGUE Arrivano gli austriaci dello Sturm. Nessun turn-over (al netto degli infortunati)

Prima la certezza di continuare il
viaggio in Europa, poi i pensierini
per il primo posto. Per mettere in pra-
tica tutto questo è necessario battere
lo Sturm Graz e non perdere con lo
Sporting Lisbona. Due appuntamen-
ti sul prato del Gewiss Stadium e non
è cosa da poco ottenere il lasciapas-
sare fra le mura amiche. Anche se
l’Atalanta, nella sua storia europea,
ha conquistata il passaggio agli otta-
vi vincendo a Kharkiv, ad Amster-
dam e anche a Liverpool, sponda
Everton all’ultima o penultima gior-
nata, ma stavolta l’occasione è pro-
prio ghiotta. Da non lasciarsela sfug-
gire. I nerazzurri a Graz hanno dila-
pidato un prezioso patrimonio, rime-
diando un pareggio benché in supe-
riorità numerica, e stasera non hanno
alcuna intenzione di regalare punti
alla formazione dello Sturm . Che, a
sua volta, ha perso la leadership del
campionato austriaco a favore del
Salisburgo, affrontato ieri sera dal-
l’Inter. I nerazzurri stanno attraver-
sando un ottimo periodo di forma e,
soprattutto nelle partite più recenti,
hanno dominato gli avversari. Ha ra-
gione l’amministratore delegato ata-
lantino Luca Percassi che a Sky ha
dichiarato: ”Contro l’Inter come mi-
nimo meritavamo il pari ma c’è or-
goglio per la grande prestazione, che
dimostra quanto siamo competitivi.
Siamo contenti della classifica, il mi-
ster sta facendo un ottimo lavoro”.
Parole sante. E adesso avanti con
l’Europa League. “E’ una partita da
vincere – ha affermato Gasperini - ed
è forse la prima volta che ci qualifi-
cheremmo in anticipo ma dobbiamo
stare attenti perché lo Sturm Graz è
una buona squadra come ha dimo-
strato all’andata. Dovremo fare una
grande prestazione”. Mancheranno
De Ketelaere, Ruggeri e Scalvini per
infortuni vari ma non sono gravi e, a

parte l’attaccante belga, i due giova-
ni atalantini potrebbero già essere di-
sponibili per la trasferta di Udine. In
porta ci sarà Musso, in difesa Toloi,
che domenica sarà indisponibile per
squalifica, con Djimsiti e con Kola-
sinac. Esterni: a destra Hateboer, a
sinistra Zappacosta, in mezzo la cop-
pia Ederson-De Roon, quindi Koop-
meiners, Scamacca e Lookman.

Lo Sturm Graz, sul piano tecnico,
si è dimostrato inferiore all’Atalanta,
ha saputo colmare il gap con una pre-
stazione generosa, magari fortunata,
sicuramente ha ottenuto un risultato
di qualità riuscendo a sfruttare gli er-
rori dei nostri. I loro due gol sono
frutto del caso ma non per questo
senza meriti, anzi: sul primo c’è stato
l’involontaria deviazione di Toloi
che ha ingannato Musso ma i centro-
campisti bianconeri avevano co-

struito l’azione, tra Hierlander e
Prass, con intensità e con merito, il
secondo è arrivato addirittura su una
rimessa laterale con l’intervento di
braccio di Kolasinac che ha causato
l’inevitabile calcio di rigore. Eppure,
prima del 2-2, la superiorità nume-
rica degli atalantini, dopo l’espulsio-
ne del capitano dello Sturm Graz,
non è bastata ad agevolare il vantag-
gio: possesso palla inconcludente,
quasi isterico, mai in grado di creare
guai a Scherpen. Lo Sturm Graz, che
sta facendo calcoli per giocare alme-
no in Conference nella prossima pri-
mavera, deve fare a meno del capi-
tano Hierlander, squalificato, e i suoi
due giocatori più quotati, il centro-
campista georgiano Kiteishvili e
l’attaccante danese Boving, sono in
dubbio per guai fisici.

Giacomo Mayer

Atalanta con lo Sturm per chiudere il discorso qualificazione Foto Mor

IL TIFOSO VIP

Passione immensa per l’Atalanta, simpatia e grande professionalità.
Abbiamo chiesto il pronostico di Atalanta-Sturm Graz all’ottico più fa-
moso della provincia di Bergamo, Luigi “Gigi” Foppa, a capo, con i
figli Luca e Andrea (con lui nella foto, ndr), dell’omonimo gruppo, uno
dei più importanti in Italia nel settore degli occhiali da vista e da sole, con
oltre venti punti vendita nella nostra penisola. “Penso che la Dea vista
contro l’Inter, pimpante e grintosa, abbia tutto per vincere la sfida odier-
na di Europa League. Speriamo e forza Dea, che, mai come in questi
anni, ci sta regalando serate indimenticabili. Il mio giocatore preferito?
Sicuramente Marten de Roon, un guerriero in campo, una persona fan-
tastica fuori dal rettangolo di gioco. Poi, va bé, lo sappiamo tutti, qui a
Bergamo abbiamo la fortuna di avere uno degli allenatori migliori al
mondo, il Gasp... Il sogno? Un trofeo per celebrare al meglio queste
stagioni da urlo, l’Europa League? Perché no”.

MB

Gigi Foppa, l’ottico più importante in provincia
«Vinciamo. Anni fantastici grazie a Gasperini»
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È mancato l’apporto dalla panchina
ATALANTA-INTER, L’ANALISI I subentrati non lasciano il segno. E si pagano gli errori individuali

Dea chiamata al riscatto contro lo Sturm Graz dopo il ko con l’Inter: una partita ben giocata dai nerazzurri che hanno pagato a caro prezzo errori individuali e l’apporto insufficiente dato dai subentrati

Nel calcio a volte è questione
di centimetri, di fortuna nei sin-
goli episodi. L’Atalanta contro
l’Inter dell’ex Simone Inzaghi

(meteora senza gol nel girone di
ritorno del 2008) ha giocato alla
pari perdendo per la quarta vol-
ta consecutiva nel giro di dodici

mesi esatti. Tre sconfitte in
campionato più quella in Coppa
Italia, tutte partite perse (quelle
in campionato) con un gol di

scarto dopo gare equilibrate,
decise da episodi. Sabato l’epi-
sodio chiave è stata ovviamente
l’uscita irruente di Juan Musso
su Darmian, con un calcio di ri-
gore regalato ai nerazzurri mi-
lanesi a sette minuti dall’inter-
vallo quando la partita si stava
mettendo sui binari di uno 0-0
all’intervallo. L’altro episodio
chiave il raddoppio, un minuto
dopo i cambi di Gasperini e il
cambio di modulo, vanificato
dalla palla persa di Ederson
fuori area che ha innescato l’a-
zione conclusa con la prodezza
balistica di Lautaro Martinez.
Episodi sfavorevoli decisivi.

Il calcio è questo, come ha
spiegato lo stesso Gian Piero
Gasperini nel dopo gara: la pre-
stazione c’è stata, la Dea ha gio-
cato alla pari con l’Inter capo-
lista e vice campione d’Europa,
ha collezionato occasioni vani-
ficate da errori di mira(soprat-
tutto di testa), da ritardi di un

secondo, dai riflessi del portie-
re interista Sommer. Questione
di centimetri appunto. Come
contro la Juventus in uno 0-0
con rimpianti per le parate mi-
racolose di Szczesny e la tra-
versa di Muriel. Episodi nega-
tivi anche in quel caso.

Resta però sullo sfondo un
dato confermato dalla sconfitta
contro l’Inter: l’Atalanta nei
confronti diretti sta giocando
sempre alla pari delle rivali, in-
cludendo anche le partite perse
contro Fiorentina e Lazio, ma
non porta a casa il risultato, co-
me invece accadeva negli anni
scorsi.

Rimane però la qualità della
prestazione offerta contro l’In-
ter, con i primi 35 minuti alla
pari, con una mezz’ora finale
dopo la rete di Scamacca supe-
riore ai milanesi, in mezzo un
quarto d’ora difficile a cavallo
dell’intervallo, un quarto d’ora
di confusione prolungata dopo

il rigore dello 0-1 fino al rad-
doppio.

Di buono, oltre alla prova ge-
nerale, c’è stato sicuramente
l’impatto offensivo di Gianluca
Scamacca, e non solo per il gol,
e il contributo di un Lookman
in forma crescente.

Di negativo, oltre all’errore
di Musso su Darmian, il nulla
prodotto dai cinque cambi: To-
loi espulso, Pasalic che non ha
mai dato profondità, Muriel e
De Ketelaere impalpabili in at-
tacco, Hateboer che ha perso il
confronto con il connazionale
Dumfries (più stanco avendo
giocato dall’inizio) sulla fa-
scia.

Non è la prima volta que-
st’anno, nelle quattro sconfitte
e nel pareggio a Graz, ma anche
nel finale di Lisbona, che i cam-
bi non impattano e frenano la
corsa della squadra. Un dato su
cui riflettere.

Fabrizio Carcano
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Salvate il soldato Musso
PRIMO PIANO Il momento del portiere: eroe a Lisbona, capro espiatorio con l'Inter

"Uscita da kamikaze", che di
'sti tempi, tempi di nembi sulfu-
rei di guerra in Medioriente, fa
davvero brutto. E così l'eroe di
Lisbona del 5 ottobre, come
Cantarutti che la metteva un
quarto di secolo fa, l'uomo della
difesa della vittoria del primo
posto in Europa League, ridi-
venta il paravento di tutte le ma-
gagne vere o presunte dell'Ata-
lanta. Juan Musso, il ragazzone
rioplatense sulla bocca di tutti. E
non sono paroline al miele: "Er -
rori decisivi da anni, ci fa perde-
re punti", un'altra delle innume-
revoli perle infilate nel rosario
social del tifoso, che come qua-
lunque italiano medio se vede un
capro espiatorio viene preso dal-
l'irresistibile impulso di romper-
gli le corna. Il tema di strettissi-
ma attualità, ovviamente, è il ri-
gore su Matteo Darmian. Tutta
colpa sua, per il popolino. Quin-
di, nella testa del calciofilo da
bar, se non s'è potuta fermare la
capolista è stato per la scelta di
tempo di un portiere lasciato so-
lo e ramingo ad affrontare l'av-
versario lanciato in area.

A valanga sui piedi dell'ester-
no interista, allargandosi nel ten-
tativo di prendergli la palla. Ma-
gari un Gigi Pizzaballa, chissà,
avrebbe usato più pazienza, pru-
denza e furbizia, d'accordo. Ma-
gari avrebbe pure preso l'attrez-
zo, la teoria di colleghi succedu-
tisi e bruciatisi un pochino a di-
fesa della porta del nuovo ciclo,
Sportiello-Berisha-Gollini. Sta
di fatto che nessuno rimarca i se-
guenti fatti, non di contorno, ma
connaturati all'episodio essen-
done all'origine: Ederson e De
Roon stanno a debita distanza da
Calhanoglu che trova il compa-
gno in corridoio, Ruggeri da
mancina tarda a stringere, Kola-
sinac non ha il timing per sbrac-
cettarsi e abbozzare un tackle
che sarebbe stato comunque ad
altissimo rischio di penalty. Il
cristone in porta avrebbe dunque
dovuto cucire la pezza su uno
sbrego a quattro e non esserci
riuscito gli viene imputato come
colpa.

Vox populi, vox dei, anche se

non sono mancate reprimende a
posteriori di un Roberto Pruzzo,
bomber d'antan, uno che i tiri dal
dischetto se li procurava da vec-
chia faina delle aree, via radio:
"Come ti viene in mente una si-
mile sciocchezza, che ha cam-
biato le strategie?". Per non dire
dei mass media, dell'inerzia che
avrebbe cambiato padrone per
mani e gambe del numero 1 e co-
sì via, scordando gli interventi
per scongiurare il raddoppio pre-
coce dell'assistman turco, in at-
tesa che quello vero fosse rega-
lato da Ederson alla coppia
Mkhytarian-Lautaro, e il terzo di
Dumfries lungo la vana rincorsa
al punticino.

Detto che agli eventuali errori
tecnici deve pensare lo staff, che
gli richiede anche la costruzione
dal basso (si corre, mica scherzi)
da par suo, e non le prèfiche a di-
to puntato, basta riavvolgere il
nastro alla prima sfida pesante
fuori confine per rendersi conto
che l'equilibrio e la riconoscenza
non sono di questo mondo. "Il
portiere ha un'immensa respon-
sabilità, perché è l'unico che non
può sbagliare", suole ripetere
ancora oggi un monumento al
ruolo del pari di Dino Zoff. "E
però, se è bravo, di quella re-
sponsabilità conosce la gloria",
l'aggiunta del furlàn più famoso
al mondo tra i viventi coi guan-
toni. All'Estadio José Alvalade,
cosa è stata se non vera gloria?
Già sul caso Var per il "mani" di
Scalvini, lui la saracinesca sul-
l'asse Catamo-Reis l'aveva cala-
ta. E ancora, i due miracoli paz-
zeschi su Edwards e Catamo a
difesa del 2-1 da primato.

Tutto dimenticato, of course,
come le 5-6 parate di media an-

che in Champions League, e la
doppietta rigore-tap in al cin-
quantottesimo di Lipsia nei
quarti di EL il 7 aprile dell'anno
scorso, non un millennio fa, ne-
gate alla coppia André Silva-Or-
ban che poi avrebbe comunque
pareggiato il gol di Lucho Mu-
riel complice Zappacosta. Fosse
stato per Musso, sarebbe stata
vittoria di corto muso e va' a sa-
pere cosa sarebbe potuto accade-
re al ritorno. Mai che siano re-
sponsabilità collettive quando si
perde, l'importante è incastrare
nel titolo il risolutore della par-
tita di turno a suon di gol come
del dipendente coi guanti se il ri-
sultato non rispecchia le aspetta-
tive. Aveva ragione SuperDino.

E a Juan, in attesa che Marco
Carnesecchi prima o poi gli fac-
cia le scarpe, toccherà sentirsi

ronzare nei timpani il solito elen-
co di mancanze o presunte tali.
Una solfa, pardon una stucche-
vole conta, iniziata praticamente
alle prime prove dal suo celebra-
to arrivo, o almeno dallo stop di
petto e bagher a seguire per Ca-
labria da apripista nel 2-3 col
Milan il 3 ottobre 2021, seguito
dall'uscita a vuoto da ex sul pa-
reggio dell'udinese Beto al 94'
tre settimane più tardi. O il 20
novembre di quella prima sta-
gione sfortunata a livello di
squadra, quando proprio come
ora che s'è usciti dalla zona
Champions appena acciuffata
era comoda l'indicazione dell'a-
nello debole della catena, ac-
compagnando la staffilata di
Verde sulla traversa per poi dare
le spalle alla palla e farsi infilare
lo svantaggio (finirà 5-2, capi-

rai) da Nzola in mezzo alle gam-
be. Un cerchio di contestazioni
peraltro soft del pubblico e un
po' meno della carta stampata e
delle tv, chiuso virtualmente il
19 febbraio '23 si chiude il cer-
chio col Lecce con quel gol di
Ceesay dalla lunga beccato per
essere partito in ritardo per stes-
sa ammissione dell'interessato,
mai nascostosi dietro a frasi di
circostanza. Ma anche lì c'era un
pokerino di compagni attorno al
marcatore, scappato via da ri-
messa laterale.

Accusano pure Gian Piero
Gasperini, l'allenatore, quello
pagato per scegliere e a inizio
stagione a sua detta un po' preoc-
cupato per il dualismo più me-
diatico che tecnico col gioiello di
ritorno Marco Carnesecchi, di
volerlo lasciare dov'è per difen-

dere l'investimento societario.
Panzana insormontabile, col mi-
ster o si frulla o si saluta, anche
l'investimento CDK se ne parte
umile e silenzioso dalla panchi-
na se e quando non fa al caso. Pu-
re Musso sta zitto e gioca, met-
tendosi sull'attenti, vedi le 8 par-
tite su 9 di cui 5 di fila da riserva
del sicuro partente Marco Spor-
tiello da aprile a giugno scorsi,
inanellate dopo il 2-0 preso in
casa dal Bologna (colpe sottoze-
ro) e temporaneamente sospese
dal 3-2 casalingo allo Spezia
(idem). Siamo tutti incontenta-
bili, noi che mastichiamo calcio
e a volte lo digeriamo col bicar-
bonato dei giudizi sommari.
Pensate al malloppone sullo sto-
maco che deve provare il soldato
Juan, uno da preservare dai bom-
bardamenti pieni del Nulla,
quando a tre giorni dall'eroismo
conclamato di Lisbona gli capita
di dover incassare critiche perfi-
no per l'autogol del summenzio-
nato De Ketelaere in casa della
Lazio, un tocco nel rettangolo
sbagliato da calcio d'angolo di
Luis Alberto. Stessa cosa sul
vantaggio di Prass all'andata co-
gli stiriani: ad allungare la zam-
pa fu Rafa Toloi, ma l'addebito
all'arquero albiceleste è aver agi-
tato le braccia controtempo. Al-
lucinante. Ma poi ci siamo già
scordati che alla prima nel
Group Stage D contro il Rakow
il nostro rimase glaciale nel fer-
mare la corsa di Lederman verso
una possibile e pericolosa ria-
pertura dello score alla mezzora
della ripresa o giù di lì? Al cam-
po le risposte, alle conferenze
stampa le polemiche, agli artico-
li le pagelle.

Simone FornoniJuan Musso nella sfida di sabato scorso contro l’Inter Foto Mor
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Koopmeiners il tuttocampista
PRIMO PIANO Giocatore totale, l’olandese è una pedina irrinunciabile per mister Gasp

Ad oggi uno dei gioielli nerazzurri alla corte di
mister Gian Piero Gasperini è il numero 7 olandese
Teun Koopmeiners. Il centrocampista mancino è
utile al gioco dell’Atalanta su più fronti vista l’e-
strema duttilità in zona mediana: può abbassarsi da-
vanti alla difesa per far partire l'azione e può spa-
ziare fino alla trequarti per dare preziosi suggeri-
menti ai compagni. Qualche volta l'abbiamo visto
anche in appoggio alla punta. In poche parole, il
prototipo del giocatore moderno. Teun è titolaris-
simo e a Bergamo ha conquistato il pieno appoggio
dei tifosi. Al suo arrivo non aveva un posto fisso
nella formazione titolare ma otteneva comunque
spazio per dimostrare il suo valore. Koopmeiners,
arrivato a Bergamo dall’AZ Alkmaar nel 2021, do-
veva ricoprire la stessa posizione di Remo Freuler e
dare possibilità quindi allo svizzero di rifiatare a
gara in corso; fin dall’inizio ha dimostrato di avere
quel valore in più su quale Sartori aveva puntato
molto. L'olandese nel 2022 ha ereditato il posto del-
l’uscente Freuler e iniziato quindi a farne le veci da
mediano di centrocampo, ma il tecnico di Gruglia-
sco conosceva le sue doti balistiche e quindi, oltre
che davanti alla difesa, lo ha provato numerose volte
anche dietro alle due punte ottenendo sempre riscon-
tri positivi. Teun con l’Atalanta è oramai senatore
della metà campo e - arretrato o avanzato - si dà
sempre da fare e suda sempre la maglia. Dall’inizio
della sua avventura orobica l'olandese ha collezio-
nato 91 presenze condite da ben 17 reti e 7 assist in
Serie A e 3 nelle competizioni europee. In ambito
offensivo il numero 7 è fortissimo nel tiro dalla di-
stanza dato che è dotato di potenza e di una pre-
cisione molto elevata. "Koop" è ancora a secco in
Europa League, potrebbe però timbrare il cartellino
per la prima volta proprio stasera nella partita contro
lo Sturm Graz: dovrà battagliare con i rocciosi di-
fensori della retroguardia austriaca e sarà uno scon-
tro molto fisico sul quale l’olandese potrebbe de-
streggiarsi bene. Il tecnico di Grugliasco potrebbe
però schierarlo anche nel suo ruolo naturale da cen-
trocampista puro, in quel caso dovrà fare i conti con
le abilità offensive del numero 10 georgiano Kitei-
shvili impedendogli di creare gioco e impostare le
manovre d’attacco. In posizione più o meno avan-
zata, nessuna differenza: Koopmeiners sa sempre
mettersi in mostra.

Marco Novali Teun Koopmeiners tra Acerbi e Mkhitaryan durante Atalanta-Inter Foto Mor
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Muriel scalpita per una maglia
IL COLOMBIANOL’avvio opaco, poi la crescita culminata con la doppietta segnata nella sfida d’andata

È sempre affascinante pensare
come il destino di ognuno di noi
possa cambiare in un battito di ci-
glia. Luis Muriel sembrava pron-
to a fare le valigie e lasciare Ber-
gamo quest'estate, invece stasera
potrebbe essere titolare nella sfida
di Europa League contro lo Sturm
Graz. Destino riscritto dicevamo,
ma il cammino del colombiano
con la maglia dell'Atalanta non è
stato sempre e solo positivo, so-
prattutto negli ultimi tempi. L'ar-
rivo di Muriel alla corte di Gaspe-
rini nel giugno del 2019, dopo sei
mesi ottimi alla Fiorentina, era
stato accolto con un cauto ottimi-
smo, con la speranza che potesse
l'ideale sostituito del connaziona-
le Duvan Zapata. Certamente
neanche il tifoso più ottimista si
sarebbe aspettato il rendimento da
stakanovista del gol delle sue pri-
me due stagioni. Nella prima par-
tita, disputata a Ferrara contro la

Spal, entrò dalla panchina e deci-
se la partita con una doppietta, fis-
sando il risultato sul 3-2. Il colom-
biano diventa il ricambio di lusso
che non ti aspetti: una forza fresca
veloce e dinamica contro le difese
chiuse ma spompate dallo sforzo
di limitare il gioco corale della
Dea. Alla fine del campionato di-
venterà con 9 reti il giocatore con
più gol da subentrato in un solo
anno della storia della Serie A e,
con i suoi 18 centri totali, contri-
buirà in maniera netta al record di
gol segnati da una squadra in una
singola stagione. L'annata succes-
siva migliorerà il suo score con 22
marcature, ma dalla fine del 2021
il giocatore non sarà più devastan-
te come nel suo periodo di grazia.
Muriel con il passare delle partite
inizia ad essere meno dirompente
rispetto al passato, un ricordo
sbiadito del giocatore spacca par-
tite che fu. Il campionato 21/22 lo

conclude con 9 reti e addirittura
l'annata successiva timbra il car-
tellino solamente tre volte, troppo
poco per un attaccante di alto li-
vello. Il siparietto a Dazn tra Ma-
tri e il Gasp, convinto che l'ex Si-
viglia non avrebbe superato il re-
cord di gol dalla panchina dell'ex
attaccante, era parsa come la pie-
tra tombale dell'avventura Berga-
masca del bomber con la casacca
numero 9. Le sirene del mercato
hanno suonato prepotentemente
nell'ultima sessione estiva per
Luis, quelle di Bologna e Monza
su tutte. Tuttavia la cessione di
Zapata al Torino e il lungo stop di
El Bilal Toure hanno ribaltato i
piano della dirigenza atalantina:
Muriel resta e rispetta il suo ulti-
mo anno di contratto. Le aspetta-
tive non erano le più rosee, eppure
le ultime uscite del sudamericano
sono state complessivamente po-
sitive, per sé stesso e per la squa-
dra. Il suo dinamismo e gli strappi
in velocità sono tornati ad essere
un vero pericolo per le retroguar-
die avversarie del campionato.
Anche il feeling con i calci piaz-
zati pare essere ritrovato. Lo pro-
va inequivocabilmente la puni-
zione battuta contro la Juventus,
culminata con un miracolo di Sz-
czesny. Ancora più positivo il
rendimento se si punta la lente di
ingrandimento sull'Europa Lea-
gue: due volte su tre tra gli 11
schierati dall'inizio e doppietta
nella sfida d'andata contro lo
Sturm Graz, terminata con un pa-
reggio. Come in Austria, Muriel
pare scalpitare per un posto da ti-
tolare anche nel match del Gewiss
Stadium. I tifosi non possono fare
altro che sperare in un'altra notte
da protagonista, per far rifiorire
un grande amore lentamente ap-
passito, ma che sta lentamente
tentando di tornare in auge.

Fabio TrapattoniUn’esultanza di Luis Muriel Foto Mor
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All’andata un’occasione sprecata
COME ANDÒ A GRAZ Gli austriaci strapparono un punto nonostante l’inferiorità numerica

Sturm Graz – Atalanta 2-2 (1-2)

STURM GRAZ (4-3-1-2): Scherpen 6; Gazibegovic 6,
Affengruber 5,5, Wuthrich 5,5 (17’ st Lavalée), Dante
5,5; Hierlander (cap.) 5, Gorenc Stankovic 6,5, Prass
7 (25’ st Boving 6); Kiteishvili 7 (17’ st Javi Serrano 6);
Sarkaria 6 (32’ st Horvat 6,5), Jatta 5,5 (17’ st Wlo-
darczyk 6,5). A disp.: 31 Maric, 43 Obi; 6 Borkovic, 2
Johnston, 28 Schnegg, 17 Teixeira, 29 Fuseini. All.:
Christian Ilzer 7.

ATALANTA (3-4-1-2): Musso 6; Toloi (cap.) 6 (36’ st
Scalvini sv), Djimsiti 6,5, Kolasinac 5,5; Zappacosta
6,5 (32’ st Bakker 5,5), De Roon 6,5, Ederson 6, Rug-
geri 7 (18’ st Hateboer 6); Koopmeiners 6; Muriel 7
(18’ st Scamacca 5,5), Lookman 6,5 (19’ st De Kete-
laere 5). A disp.: 29 Carnesecchi, 31 Rossi; 43 Bon-
fanti, 3 Holm, 25 Adopo, 8 Pasalic, 59 Miranchuk. All.:
Gian Piero Gasperini 6.

Arbitro: Strukan 6,5 (Croazia – Zobenica-Jakši, IV
Bel. V.A.R. Bebek, A.V.A.R. Kajtazovic – Slovenia).

RETI: 13’ pt Prass (S), 34’ pt e 52’ pt (rig.) Muriel (A),
35’ st rig. Wlodarczyk (S).

Note: serata autunnale e umida con vento a 4 km/h,
spettatori 14.205. Ammoniti Keiteshvili, Bakker per
gioco scorretto, Hierlander e Lookman per recipro-
che scorrettezze. Espulso Hierlander al 7 st per som-
ma di ammonizioni (gioco scorretto).Occasioni da
gol 6-10, tiri totali 10-15, parati 4-6, respinti/deviati
1-3. Var: 3. Corner 4-6, recupero 8’ e 6’.

GRAZ - Come gettare un tesoro sul fondo del mare…
L’Atalanta spreca un’occasione d’oro di chiudere in
anticipo la qualificazione. 2-2 finale in una partita
colma di gol, di rigori, di un’espulsione a favore ma
anche di errori imperdonabili che improvvisamente
rimpiccioliscono la prestazione dei nerazzurri. Eppu-
re la Dea aveva manifestato, durante i quasi cento mi-
nuti di gioco, una superiorità tecnica e tattica indiscu-
tibile. Ma nel gioco del calcio non sempre bastano le

virtù, bisogna emendarsi anche dei peccati. La partita
è andata così: Sturm in vantaggio su tiro di Prass de-
viato da Toloi, pareggio con una perla di Muriel, ri-
gore sempre di Muriel per un evidente fallo di mano di
Stankovic, espulsione di Hierlander, per doppia am-
monizione, Atalanta in superiorità numerica e domi-
nio incontrastato, altro fallo di mano, stavolta di Ko-
lasinac, pareggio di Wlodarcyk e 2-2 finale con gli at-
tacchi ciechi dei nerazzurri che non hanno cambiato il
risultato. E’ inutile girarci intorno: l’Atalanta ha di-
sputato una partita non conforme ai suoi mezzi. Trop-
pi errori, soprattutto tecnici, poca convinzione quan-

do i nerazzurri avevano tra i piedi la proprietà del gio-
co e, alla fine, un inutile e, soprattutto, sterile pressio-
ne dalle parti di Scherpen. Il giudizio finale è addirit-
tura banale: in Europa non si scherza, se sbagli paghi
e, stavolta, l’Atalanta ha sbagliato troppo. Gasperini
presenta, a sorpresa, Muriel dal primo minuto ed ha
sacrosanta ragione perché “Lucho”, oltre ad una dop-
pietta che fa venire alla memoria i suoi tempi d’oro in
Europa, è il primattore sul palcoscenico di Graz; la-
scia in panchina Scalvini, ripropone Kolasinac in di-
fesa, conferma gli esterni e, ovviamente, i due media-
ni mentre torna in campo Koopmeiners. Lo Sturm
Graz si propone col 4-3-2-1, in difesa sono troppo le-
gnosi ed infatti Lookman e Muriel si sbizzarriscono
nel trattarli come trottole, agili invece in mezzo al
campo e si mettono in evidenza Hierlander ma in mo-
do particolare il georgiano Kitesvhvili. Di contro la
Dea cerca subito la superiorità numerica a sinistra e
Lookman è pronto a partire in velocità ma s’impap -
pina negli affondi, meglio Muriel benché i nostri due
mediani, De Roon ed Ederson, solitamente efficaci e
attenti commettano troppi errori di natura tecnica. Per
la verità non solo loro due. Il gol, peraltro abbastanza
casuale, di Prass, nato da un errore a centrocampo, e
portato a compimento con il decisivo intervento di
Toloi, non una partita da ricordare, sveglia i nerazzur-
ri benché bisogna ricordare la gran parata di Musso su
colpo di testa di Stankovic. Il 2-0 era una minaccia.
L’Atalanta finalmente si mette a giocare seriamente
e, grazie ad un’incursione di Kolasinac, ecco il pari: il
difensore bosniaco appoggia a Muriel che salta come
un birillo Affengruber e infila il portiere avversario.
E’ appena passata la mezzora di gioco. L’Atalanta, ed
era ora, ci prende gusto e attacca fin quando Zappa-

costa da destra effettua un cross, deviazione in angolo
di Stankovic e calcio d’angolo. L’arbitro Strukan,
croato, viene subito chiamato dal collega Ivan Bebek.
La consultazione dura quasi quattro minuti, alla fine
la concessione del calcio di rigore mentre in area bat-
tibeccano Hierlander, gli costerà caro, e Lookman,
entrambi ammoniti. Sul dischetto prima si presenta
Koopmeniners ma dalla panchina l’indicazione esat-
ta: deve calciare Muriel che trasforma e porta in van-
taggio l’Atalanta. Nella ripresa succede di tutto: pri-
ma l’espulsione di Hierlander per un fallo ai danni di
Ruggeri, quindi la sarabanda dei cambi, fuori Muriel,
Lookman e Ruggeri dentro Scamacca, De Ketelaere e
Hateboer, dall’altra fuori Wuthrich, Kiteishvili e Jat-
ta, dentro Lavallée, Serrano e Wlodarzyk. Gasperini
si braccia a più non posso per ridisegnare un favore-
vole assetto tattico, finalmente i suoi si adeguano così
De Roon si mette solo in mediana nel presidio difen-
sivo, Ederson e Koopmeiners in posizione più propo-
sitiva mentre i nuovi entrati non rispondono alle at-
tese. Dal canto suo lo Sturm Graz, sospinto da un pub-
blico meraviglioso che ha incitato senza sosta i suoi
beniamini, si difende e cerca di non soccombere. Poi
su una rimessa laterale Kolasinac intercetta con il
braccio. Di nuovo il Var, di nuovo rigore che Wlodar-
czyk trasforma. Non manca il tempo per tornare in
vantaggio, mancano invece forza, determinazione e
quella saggezza tecnica e tattica che servono in queste
occasioni. Un peccato perché lo Sporting, in inferio-
rità numerica dall’8’ del primo tempo, ha pareggiato
contro il Rakow. C’è anche una nota di una certa emo-
zione, tipo “Caramba che sorpresa” .Così, tanto per
non dimenticare prima di approdare a Graz due bus di
tifosi hanno fatto tappa a Maribor per salutare Josip
Ilicic. Baci, abbracci slogan inneggianti e qualche la-
crima. Le splendide serate di Champions e di Europa
League che Ilicic ci ha fatto vivere resteranno per
sempre nella memoria del popolo atalantino e non so-
lo. Ilicic, poi, si è presentato a Graz ed ha assistito alla
partita. Anch’egli sarà deluso.

Giacomo Mayer

Occasione sprecata per l’Atalanta a Graz Foto Mor
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Atalanta, pioggia di infortuni
LE ULTIME Contro gli austriaci saranno sicuramente out Scalvini, Ruggeri e De Ketelaere

L’infermeria dell’Atalanta è
tornata improvvisamente a
riempirsi. Nulla di grave, a par-
te il solito El Bilal Tourè che tra
sei settimane potrebbe comin-
ciare a riaffacciarsi in gruppo,
considerando che Josè Luis Pa-
lomino dovrebbe rientrare in
gruppo dopo la sosta per le na-
zionali, ma una piccola tempe-
sta perfetta si è abbattuta sui
nerazzurri dopo la sfida casa-
linga contro l’Inter. Con tre
forfait pesanti in questa sfida
europea contro l’ostico Sturm

Graz da affrontare al Gewiss
senza i tre ragazzini del grup-
po, i tre gioielli. A cominciare
da Giorgio Scalvini, nuova-
mente fermato dalla lombalgia
che lo tormenta da qualche set-
timana: a Empoli era stato co-
stretto a uscire all’intervallo e
ad allenarsi poi tutta la settima-
na a parte, recuperando in tem-
po per l’Inter, ma per restare in
campo solo un’ora. Adesso sal-
terà lo Sturm per il riacutizzarsi
della lombalgia, con la speran-
za di recuperarlo almeno per la

trasferta di Udine,
Stesso programma per Mat-

teo Ruggeri che salterà l’Euro-
pa League, cercando di esserci
domenica a Udine, per via dei
postumi traumatico-distrattivi
della caviglia destra, con inte-
ressamento del compartimento
articolare interno. Trauma ri-
mediato nel finale contro l’In-
ter.

Out anche Charles De Ke-
telaere che martedi si è ferma-
to per i postumi distrattivi al gi-
nocchio sinistro con interessa-

mento del legamento collatera-
le mediale. Anche in questo ca-
so un trauma subito nel finale
sabato. Il 22enne fantasista ex
Bruges quasi certamente salte-
rà la trasferta di domenica a
Udine e potrebbe poi dover ri-
nunciare all’eventuale convo-
cazione del Belgio per la pa-
rentesi delle nazionali. Si punta
a recuperare il talento belga do-
po la sosta per la sfida casalin-
ga contro il Napoli del 25 no-
vembre.

Fabrizio Carcano

Una conclusione di Matteo Ruggeri contro l’Inter Foto Mor

L’ALTRA SFIDA DEL GIRONE

In contemporanea al match del Gewiss Stadium tra Ata-
lanta e Sturm Graz, l'attenzione sarà sicuramente rivolta an-
che a quello che succederà a l'Estadio da Luz di Lisbona,
dove i padroni di casa dello Sporting ospiteranno il Rakow,
la matricola all'interno del girone D. Nella capitale porto-
ghese va in scena il secondo atto della sfida tra la formazione
lusitana e quella polacca dopo il clamoroso - è proprio il caso
di dirlo - 1-1 della gara d'andata, con il Rakow capace di
strappare il suo primo e storico punto europeo. Nell'econo-
mia del match ha influito e non poco l'espulsione del bomber
dello Sporting Gyokeres, che ha costretto la squadra di Ru-
ben Amorim a giocare in dieci uomini dall'ottavo minuto del
primo tempo. Una defezione molto pesante che però non ha
impedito alla squadra di Lisbona di sbloccare il match grazie
a Coates. Il grande dispendio di energie dovuto all'inferio-
rità numerica ha però costretto Hjulmand e compagni a pa-
gare un conto salatissimo con il Rakow capace di acciuffare
il pari a dieci minuti dalla fine con Piasecki. Un pareggio
d'oro che fa felice soprattutto l'Atalanta, la quale nonostante
la rimonta incassata contro lo Sturm Graz, è comunque a
mantenere la leadership all'interno del raggruppamento. E
anche questa volta l'incrocio del da Luz può infatti influire
sul cammino continentale della Dea. In caso di vittoria degli
orobici contro lo Sturm e, in contemporanea, di mancato
successo da parte del Rakow, la squadra di Gian Piero Ga-
sperini staccherebbe il pass per gli ottavi di finale con due
giornate d'anticipo oltre a mettere una seria ipoteca anche
sul primo posto del girone. Una sfida che di conseguenza
non si può fare altro che definire decisiva per le sorti del
girone dove, lo dice la matematica, sono ancora tutti in cor-
sa. Rakow compreso, nonostante il misero punto messo in
cascina sino a questo momento. Salvo stravolgimenti del-
l'ultim'ora ecco le probabili formazioni delle due squadre: lo
Sporting dovrebbe affidarsi al 3-4-3 con Israel tra i pali; di-
fesa a tre con Coates al centro più Diomande e Inacio ad
agire da braccetti. A centrocampo l'ex Lecce Hjulmand al
fianco di Morita, con Esgaio e Reis a presidiare le corsie la-
terali. In avanti il tridente con Goncalves e Edwards ai lati di
Paulinho, chiamato a rimpiazzare lo squalificato Gyokeres.
Il Rakow, invece, è pronto a rispondere con un modulo spe-
culare dove il tridente offensivo sarà completato da Yeboah,
Crnac e Nowak. In mediana largo a Berggren e Lederman
con Silva e Plavsic sui binari laterali. In difesa Tudor, Ra-
covitan e Rundic a protezione della porta di Kovacevic.

MDC

Occhi puntati anche su Lisbona
dove lo Sporting ospita il Rakow
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Un De Ketelaere da ritrovare
ZOOM Dopo l’avvio sprint, prima l’involuzione e ora l’infortunio. Ma l’Atalanta lo aspetta

Sarà la vicinanza a Milano,
il clima invernale e umido che
entra nelle ossa, la timidezza e
l’insicurezza: sta di fatto che
Charles De Ketelaere sta vi-
vendo un’ennesimo periodo
no della sua carriera. Dopo l’e-
sperienza vissuta con la maglia
del Milan, nel quale ha perso
confidenza e fiducia nei suoi
mezzi, il belga ha intrapreso un
nuovo percorso a poco più di
50 chilometri di distanza, con
la casacca nerazzurra dell’Ata-
lanta. Dopo qualche settimana
passata a convincere il giovane
trequartista, Percassi è riuscito
a strappare l’ennesimo affare,
portandolo a Bergamo sulla
base di un prestito oneroso da 3
milioni di euro, con diritto di
riscatto fissato a 23 milioni.
Una scommessa geniale, con-
siderando il potenziale del fan-
tasista belga dato dai mezzi
tecnici di cui è in possesso, ol-
tre che dalla sua giovane età
(22 anni). I tifosi, altamente
entusiasti del neoacquisto ata-
lantino, hanno accolto De Ke-
telaere in grande stile, suppor-
tandolo e incoraggiandolo a ri-
scattare l’annata deludente
vissuta con i rossoneri. Il belga
si è sentito fin da subito a casa,
trovando la giusta armonia con
i compagni e con il Gasp, con-
sapevole di avere tra le mani
un gioiellino grezzo. Alla pri-
ma giornata di campionato, in
trasferta contro il Sassuolo, ar-
riva immediatamente il suo
esordio tanto atteso. Partito
inizialmente dalla panchina,
visto l’arrivo nel nuovo club
pochi giorni prima, De Kete-
laere viene schierato subito al-
l’inizio della seconda frazione,

nella quale mostra grandi cose
e sblocca le marcature portan-
do sull’1-0 la dea, trovando un
gol in competizioni ufficiali

che mancava dal 1° aprile
2022, quando ancora vestiva la
maglia del Club Brugge. Dopo
aver rotto il ghiaccio, il belga

appare leggero e spensierato,
regalando grandi prestazioni ai
tifosi partita dopo partita. Un
bottino di 2 gol e 2 assist nelle

prime 6 gare, a cui si può ag-
giungere la rete con la casacca
della nazionale belga, nella ga-
ra di qualificazione agli Euro-

pei contro l’Estonia. Un inizio
di stagione fantastico per De
Ketelaere, il quale si è lasciato
alle spalle i demoni del passa-
to, guadagnandosi la fiducia
dei tifosi e dello staff atalanti-
no. Quello che stiamo vedendo
in questo ultimo mese però
racconta qualcosa di netta-
mente diverso, come se quei
demoni fossero tornati ad in-
combere la mente del giovane.
Tutto parte dalla gara contro la
Lazio, nella quale si rende pro-
tagonista di uno sfortunato au-
togol. Da quel match, giocato
l’8 ottobre 2023, il trequartista
finisce nella formazione titola-
re una volta sola, venendo poi
sostituito dopo 45 minuti. Nel-
le altre gare giocate fino ad og-
gi, De Ketelaere colleziona 4
presenze dalla panchina, ve-
nendo chiamato in causa sem-
pre negli ultimi 20 minuti. Un
tracollo fisico ed emotivo da
parte del belga, che sembra
tornato ad indossare la ma-
schera cupa e triste utilizzata
nei trascorsi al Milan. Dulcis
in fundo (si fa per dire), l'infor-
tunio che l'ha fermato negli ul-
timi giorni e che lo costringerà
all'assenza contro lo Sturm
Grazi. I giovani vanno però
aspettati, ed è quello che l’A-
talanta dovrà fare con il 22en-
ne fantasista. All’apparenza
mentalmente sensibile e carat-
terialmente introverso, ma
dentro di sé De Ketelaere sa di
poter raggiungere il suo gran-
de potenziale e di poter emo-
zionare i tifosi nerazzurri, che
vorrà fortemente ripagare per
la fantastica accoglienza riser-
vatagli.

Matteo Caccia

Charles De Ketelaere in azione al Bentegodi contro l’Hellas Verona Foto Mor
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Atalanta, l’avvio è stato buono
I TIFOSI VIPParola a Roberto Paratico, Gianlauro Bellani, Nicola Radici e Giuliana D’Ambrosio

Come va giudicato l'avvio di
stagione dell'Atalanta? Lo ab-
biamo chiesto ai tifosi vip della
Dea. Ecco le loro opinioni.

Roberto Paratico (Flow-Meter
SPA)

“In questi ultimi sette anni
stiamo provando cose mai vis-
sute. Sicuramente ci sono alti e
bassi e in questa stagione stia-
mo portando risultati con il
progetto di cambiamento av-
viato nella scorsa stagione. Il
campionato è equilibrato e an-
che quelle di bassa classifica si
sono rinforzate, escluse le
squadre con pochi punti come
Empoli e Verona, le altre sono
tutte difficili da affrontare. I
nostri risultati sono importanti
e stiamo tenendo alle spalle
Roma, Lazio, Fiorentina, e a
un buon avvio di stagione del
Monza”. Un dettaglio non da
poco è il perfezionamento di
alcuni difetti, come ad esempio
la fase difensiva: “L’Atalanta è
migliorata in fase difensiva, al
netto delle due reti subite con-
tro l’Inter, che però è una
squadra che punta a vincere.
Speriamo di continuare su que-
sta strada, magari eliminando
quei piccoli difetti visti contro
il Frosinone e lo Sturm Graz,
se riusciremo a vincere questa
partita potremo dire la nostra
su tutti i fronti”. Diverse sor-
prese hanno colpito Paratico,
in particolare nel reparto offen-
sivo: “Non mi aspettavo le
qualità tecniche di Scamacca,
che deve ancora rodare, ma ha
dimostra le proprie qualità.
Non avrei assolutamente pun-
tato un euro su Ruggeri che si
sta dimostrando un ottimo gio-

catore, sta migliorando la tec-
nica che era il suo punto debo-
le, ora ha conquistato la fascia
che apparteneva a Gosens.
Lookman sta facendo il Loo-
kman e sta spaziando al me-
glio, invece De Ketelaere è leg-
germente indietro, ha fatto un
ottimo avvio, ma ora è un po’
titubante, bisogna farlo gioca-
re per mettere in mostra la sua
tecnica sopraffina. Muriel sta
tornando ed è sempre più de-
cisivo, mentre Toloi sta facen-
do fatica data l’età e l’espul-
sione di domenica ne è la pro-
va”. Filtra ottimismo per il ri-
torno contro lo Sturm Graz, ma
bisognerà cercare di essere più
concreti: “Per me l’Atalanta
deve riprendere ciò che ha la-
sciato in Austria, là abbiamo
pareggiato una partita domi-
nata e già vinta. Se la squadra
giocherà come sa, non vedo
problemi, e per me la sfida fi-
nirà con un 2-0 nerazzurro”.

Gianlauro Bellani (consigliere
LND Lombardia)

“Siamo all’undicesima
giornata e abbiamo incassato
già quattro sconfitte. Non sono
preoccupanti le quattro scon-
fitte in sé, ma il fatto che non
rispecchiano il valore della
squadra allestita. Nonostante
ciò, l’entusiasmo è molto alto,
dato che a Bergamo non siamo
mai stati abituati a risultati del
genere, ma le sconfitte con
Frosinone, Lazio e Fiorentina
fanno storcere il naso. La cosa
che mi ha sorpreso recente-
mente è l’errore di Ederson in
uscita contro l'Inter: sembra
quasi che ci sia della presun-
zione in qualche giocata. An-

che il rigore causato da Musso
si poteva evitare, dato che Dar-
mian non avrebbe creato peri-
coli da quella posizione”. Una
superficialità che la Dea rischia
di pagare a caro prezzo: “An-
che due settimane fa contro lo
Sturm abbiamo subito il pareg-
gio in superiorità numerica.
Bisogna trovare quell’umiltà
di fondo che non ci faccia sen-
tire troppo superiori ai rivali”.
Tra i suoi giocatori preferiti
spiccano due pilastri della vec-
chia guardia: “Sono innamora-
to di Muriel e non vederlo più
spesso in campo sorprende.
Quando entra fa bene e mi stu-
pisce il fatto che sia in secondo
piano. Un altro dei miei prefe-
riti è capitan De Roon che suda
e lotta sempre per la maglia,
ormai ha dimostrato che la sua
pelle è nerazzurra”. Nel ritor-
no contro lo Sturm Graz ci vuo-
le una vittoria e secondo Gia-
nlauro Bellani il risultato sarà
netto: "Bisogna vincere e con-
solidare il primato. Secondo
me sarà un 2-0 per noi. Forza
Atalanta! Mi auguro una buo-
na stagione, con qualche scon-
fitta in meno”.

Nicola Radici (delegato LND
Lombardia)

"L’Atalanta ha avuto un av-
vio positivo, le aspettative al
momento sono rispettate. E'
tutto aperto per la corsa alla
Champions e all’Europa Lea-
gue, ma non sono da sottova-
lutare il Bologna e la Roma,
due squadre che possono crare
problemi nella corsa europea.
E' difficile fare pronostici, con-
siderando che i nerazzurri so-
no soliti stravolgerli". Radici

analizza anche il mercato: “È
stata una campagna acquisti
diversa, si è puntato ad acqui-
stare giocatori già formati,
quando l’Atalanta ha sempre

lavorato sui giocatori in “ca-
tena di montaggio”. Quest’an-
no siamo andati sul sicuro con
atleti già noti”. Una delle sor-
prese della stagione ha colpito

anche il manager è il prodotto
del vivaio Matteo Ruggeri: "È
riuscito a ritagliarsi il suo spa-
zio, cosa non scontata viste le
precedenti rotazioni”. Infine,
un parere sull’avventura euro-
pea, in cui la squadra di Gaspe-
rini potrebbe investire, consi-
derando l’ottimo avvio: “La
squadra potrebbe dire la sua e
approfittare del fatto che le ita-
liane stiano riacquisendo valo-
re europeo con ottimi piazza-
menti. La partecipazione a tre
finali su tre nella scorsa sta-
gione sono il risultato della
crescita del calcio italiano”.

Giuliana D'Ambrosio (Trattoria
D'Ambrosio)

L’avvio dell’Atalanta, no-
nostante qualche inciampo, ha
entusiasmato la città e i propri
tifosi. Anche la mitica Giuliana
è entusiasta: “L’inizio di sta-
gione è positivo, tranne il pa-
reggio con la Juventus e le
sconfitte negli scontri diretti
con Inter, Lazio e Fiorentina,
però siamo al quinto posto,
pronti per proseguire il per-
corso". In questa prima parte di
stagione le prestazioni non
stanno deludendo, ma ognuno
ha i propri pupilli e non posso-
no essere nascosti: “Tutti stan-
no giocando bene, ma Djimsiti,
Ruggeri e Scamacca sono nel
mio cuore”. In vista della sfida
contro lo Sturm Graz ci sono
entusiasmo e positività, ma
Giuliana si trascina quel pizzi-
co di scaramanzia per non sbi-
lanciarsi su un risultato esatto:
“Il risultato non lo dico, ma
per me comunque sarà una vit-
toria!".

Andrea Ghidotti

Roberto Paratico Gianlauro Bellani

Nicola Radici Giuliana D’Ambrosio
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Europa, il chiodo fisso del calcio italiano
IL BORSINO Tre posti Champions sembrano blindati. Ma la Dea ha il dovere di provarci

“Per essere italiani nel
mondo, dobbiamo essere euro-
pei in Italia” affermava nel
lontano 1975 Giovanni Agnel-
li, zio dell’ormai ex presidente
della Juventus, Andrea. L’im-
prenditore e uomo politico ita-
liano certamente non si riferiva
al gioco del pallone, ma il suo
enunciato oggigiorno è calzan-
te anche per quanto riguarda il
nostro calcio italiano. Da di-
verse stagioni ormai le società
calcistiche italiane hanno com-
preso l’importanza di accedere
e proseguire nelle competizio-
ni europee, persino snobbate in
tempi non così lontani, e dei
benefici economici che ne de-
rivano. Proprio in tal senso,
molte squadre del nostro cam-
pionato si sono mosse nella di-
rezione di europeizzare il pro-
prio gioco, attingendo e avvici-
nandosi sempre più alla veloci-
tà e all’intensità del modello
per eccellenza, quello inglese.
Il risultato di questo processo
sono state le tre finali europee
che solo pochi mesi fa hanno
visto protagoniste, seppur sen-
za lieto fine, tre formazioni ita-
liane. Si può quindi sommessa-
mente asserire di un calcio ita-
liano in ascesa; quale migliore
palcoscenico della vetrina eu-
ropea per portarne testimo-
nianza?

Quest’anno più che mai so-
no numerose le candidate, de-
siderose di accaparrarsi la fiche
europea. Chi lo scorso anno è
andata vicinissima al jackpot è
stata l’Inter, che in Champions
ha ceduto il passo solo ad uno
stratosferico Manchester City.

Dopo undici gior-
nate di campionato
Inzaghi sembra
avere in mano tutte
le carte per portare
a casa lo Scudetto;
pura utopia imma-
ginare i nerazzurri
fuori dalle prime
quattro. Juve e Mi-
lan seguono sor-
nioni, pronte a ro-
sicchiare qualche
punto. I biancone-
ri, reduci da un
esaltante filotto e
da un ritrovato,
blindato, assetto
difensivo, non han-
no l’impegno in-
frasettimanale,
enorme vantaggio
che tra qualche set-
timana potrebbe
iniziare a pesare. Il
Milan, nonostante
un ultimo periodo
tutt’altro che roseo,
ha rialzato alla
grande la testa col
PSG; una vittoria
che ricarica il ser-
batoio di energie psicofisiche e
infonde nuova fiducia nella di-
rezione tecnica di Pioli. Il tec-
nico originario di Parma, come
ha lui stesso affermato in più
circostanze, dispone di un otti-
mo organico, con cui la quali-
ficazione alla prossima Cham-
pions è il minimo sindacabile.
Ad oggi il quarto slot valido
per la coppa dalle grandi orec-
chie è occupato dai campioni in
carica del Napoli che dopo una
partenza a rilento molto turbo-

lenta sembra stia trovando un
proprio equilibrio. Da vincitori
uscenti della Serie A non rien-
trare nelle prime quattro sareb-
be un grande fallimento. Un
grande trionfo invece lo sareb-
be per l’Atalanta, momenta-
neamente quinta, a sole due
lunghezze di lontananza dai
partenopei. La rosa del Gasp
quest’anno ha una coperta più
lunga e maggiore qualità; un

organico di tutto rispetto che,
se solido nelle sfide da non fal-
lire e continuo lungo tutto la
stagione, ha le carte in regole
per provare a scalzare una delle
big sopra riportate o quantome-
no per confermarsi in Europa
League come quinta forza del
campionato.

La classifica, a pochi giorni
dall’inizio della 12ª giornata,
recita poi: Bologna 18 punti,

Roma e Fiorentina 17 e Lazio
16. Partendo a ragionare da
Roma e Lazio, per blasone e
qualità nei singoli senz'altro
più portate a risalire la china
dopo un avvio thriller di cam-
pionato e a conquistarsi un po-
sto in Europa, è difficile ad og-
gi pensare che Sarri e/o Mou-
rinho possano centrare la
Champions, per cui altre rose
sono meglio assemblate. L’Eu-

ropa League rimane però un
obiettivo ampiamente alla por-
tata delle due romane; non ac-
cedervi si rivelerebbe un fia-
sco. Fiorentina e Bologna poi
sono due formazioni ben alle-
nate, con un gioco spumeg-
giante e divertente che se fatto
coincidere con un certo nume-
ro di punti, potrebbe seriamen-
te candidarle ad essere outsider
di questa corsa. La scorsa sta-
gione la Fiorentina, in Confe-
rence, è stata sconfitta solo in
finale dal West Ham e chissà
che quest’anno la banda di Ita-
liano non punti a replicare lo
scorso cammino, cambiandone
il finale, così da garantirsi l’ac-
cesso diretto all’Europa Lea-
gue. Infine la grande sorpresa
di questo primo quarto di Serie
A: il Bologna. Gli emiliani,
dall’arrivo di Thiago Motta
sulla panchina, hanno iniziato
un percorso che già oggi, dopo
poco più di un anno, comincia a
dare i suoi frutti, con un piaz-
zamento d’onore e la reputa-
zione di sgambetta-grandi: fer-
mate sul pari Juve, Napoli ed
Inter; addirittura sconfitta la
Lazio nello scorso turno. La
piazza aiuta, i ragazzi del tec-
nico brasiliano naturalizzato
italiano, non hanno alcun tipo
di pressione e se la possono
giocare a mente libera, dando il
tutto per tutto, nel tentativo di
buttare il cuore oltre l’ostacolo,
veramente proibitivo. Il calcio
e in generale lo sport però ci ha
insegnato che nulla è impossi-
bile e che le favole ogni tanto
prendono vita.

Leonardo Bosco

Teun Koopmeiners e Marten De Roon, punti di forza della squadra del Gasp Foto Mor
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Arriva uno Sturm che ha perso la testa
GLI AVVERSARILa squadra austriaca, reduce dal ko col Linz, si è vista superare in vetta dal Salisburgo

La quarta giornata del
gruppo D di Europa League
assegna all'Atalanta la gara
interna contro lo Sturm Graz.
Dea capolista del raggruppa-
mento in questione con 7
punti complessivi: una vitto-
ria contro gli austriaci dareb-
be la spinta decisiva per l’a p-
prodo al turno successivo del-
la competizione. Lo Sturm in-
segue invece a quota 4 insie-
me allo Sporting Lisbona.
Nel suo campionato però la
squadra di mister Christian Il-
zer è reduce da un weekend
da dimenticare in fretta. L'eu-
rorivale nerazzurra, dopo
aver sbagliato infatti un rigo-
re in avvio, è caduta sul cam-
po del LASK Linz incassan-
do ben tre reti: Usor, Stojko-
vic e Zulj gli autori delle mar-
cature letali; a segno per i
bianconeri solamente Wlo-
darczyk. Uno scivolone che
ha fatto felicissimo il Sali-

sburgo, che comanda adesso
con 29 punti contro i 27 dei
rivali storici, attualmente in
seconda piazza. Tra i consueti
dubbi di formazione, c'è
un'assoluta certezza: non farà
parte dell'incontro al Gewiss
Stadium Seedy Jatta, partito
centravanti alla Merkur Are-
na. Un'assenza per il venten-
ne attaccante norvegese che
si prolungherà per diverse
settimane a causa di un infor-
tunio muscolare sul retro-co-
scia maturato al 41' degli ot-
tavi di finale della OFB Cup
nel derby del 2 novembre in
casa del Grazer AK. Non pro-
prio una stagione fortunatis-
sima per la punta, che ha già
manifestato un problema alle
vertebre lombari dalla quinta
all'ottava giornata del torneo
nazionale. A Bergamo lo
Sturm Graz dovrebbe presen-
tarsi con un 4-3-1-2 sulla car-
ta conservativo, ma nello

stesso tempo coraggioso. In
porta la sicurezza si chiama
Scherpen; davanti a lui do-
vrebbero agire rispettivamen-
te Gazibegovic sulla destra,
Affengruber e Wuthrich al
centro, e Schnegg sulla corsia
mancina. In mezzo al campo
confermato il solito trio com-
posto da Hierlander, Stanko-
vic e Prass. Boving Vick è il
favorito per il ruolo di tre-
quartista, mentre davanti i
candidati per far male all'A-
talanta rispondono al nome di
Horvat e Wlodarczyk. La for-
mazione di mister Gasperini è
padrona del proprio destino.
Un successo sarebbe fonda-
mentale in ottica qualificazio-
ne e l'occasione davanti al
pubblico amico è molto gu-
stosa. Una notte, dunque, da
non fallire. Poi si potrà pen-
sare anche all'Udinese in
campionato.

Norman Setti

In alto Josip Ilicic, ospite speciale della serata di Graz. Qui sopra Zappacosta Foto Mor
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Garics, l’austroungarico volante
AMARCORD Un terzino con licenza di offendere, protagonista nell’Atalanta di Gigi Del Neri

György Garics nasce a Szombathely, l’8
marzo 1984, una piccola cittadina in quello spic-
chio di Ungheria che confina con l’Austria che,
a sua volta, tocca l’Italia.

Poi naturalizzato austriaco, Garics è di fatto il
primo giocatore di questa nazionalità a vestire la
maglia nerazzurra negli anni tra il 2008 e il
2010.

Un esterno destro di fascia molto eclettico,
maglia numero 8 e piedi buoni, che viene im-
piegato da Gigi Del Neri, tecnico dei nerazzurri
dell’epoca, come laterale basso con licenza di
fluidificare ed offendere. L’ex calciatore “au-
stroungarico” si trova a meraviglia sulla fascia e,
a Bergamo, esprime al meglio il suo potenziale,
grazie anche al tecnico friulano che lo libera
spesso da compiti difensivi puri. Un vero punto
di forza e pedina chiave per l’Atalanta griffati
Gigi Del Neri.

Un giocatore camaleontico, come ama defi-
nirsi lui, e anche cittadino del mondo in quanto
Garics è poliglotta (parla correttamente cinque
lingue, tra cui l’italiano) come racconta in una
recente intervista alla rivista online Il Posticipo:
“Sono un cittadino del mondo. Mi sento subito a
casa dappertutto. Sono un camaleonte. Mi sento
italiano, mezzo bolognese e mezzo napoletano,
ma anche quando vado a Bergamo sto bene –
afferma Garics -. Provo la stessa cosa quando
sono in Austria: con la maglia della nazionale
ho giocato due volte gli Europei, mi manca il
Mondiale. L'Ungheria è speciale. Sono curioso,
mi attirano le culture nuove. Mio padre diceva
che ciò che hai dentro nessuno te lo può portare
via. Ciò che hai nella testa e nel cuore è tuo per
sempre”.

La collocazione naturale di Garics è, infatti,
rappresentata dal ruolo di terzino destro, ma, co-
me ha fatto spesso in Nazionale, può ricoprire
anche il ruolo di centrocampista laterale destro.
Ripercorrendo brevemente la carriera del terzi-
no austroungarico volante, György Garics esor-
disce in prima squadra al Rapid Vienna nella sta-
gione 2002-2003, rimanendo con la compagine
viennese sino all’agosto del 2006 collezionando
81 partite in campionato e siglando una rete.
Con i Rapid Vienna, Garics disputa anche tre
partite di Champions League nella stagione
2005-2006 e una di Coppa Uefa nel 2004-2005
trionfando nel campionato austriaco del
2004-2005.

Una bella realtà che, nell’estate del 2006, si
trasferisce in Italia, al Napoli, per 500.000 euro.
Con i partenopei, Garics disputa due buone sta-
gioni prima di approdare all’Atalanta. In maglia
nerazzurra, l’austroungarico fa vedere il meglio
di sé come terzino destro di spinta. Il 5 ottobre
2008, contro la Sampdoria, Garics realizza il suo
primo gol nelle file nerazzurre e, al termine della
stagione, diviene un giocatore atalantino a tutti
gli effetti nell'ambito dell'operazione che porta
Luca Cigarini al Napoli. Il 9 agosto 2010, dopo
aver disputato per intero il ritiro con la squadra
nerazzurra, per esigenze di mercato viene però
ceduto a titolo definitivo al Bologna per una ci-
fra intorno ai 3 milioni. Nella squadra rossoblù
militerà quattro stagioni, divenendone un punto
fermo e poi capitano in Serie B. Un giocatore
eclettico che conoscerà tutte le serie maggiori
del campionato italiano per chiudere il suo per-
corso nell’Imolese, con il ritiro dal calcio gio-
cato nel 2017. Un grande terzino che, ai successi
italiani, può fregiarsi anche delle presenze e dei
successi con la Nazionale austriaca, con ben due
Europei di calcio sulle spalle.

Filippo Grossi

Due immagini di György Garics con la maglia dell’Atalanta
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“Assenze? Abbiamo tante risorse”
IL PREPARTITA Gasp: “Possiamo chiudere i discorsi. Nessuno ha bisogno di rifiatare”
ZINGONIA - “De Ketelaere, Rug-
geri e Scalvini non hanno infor-
tuni particolarmente seri, c’è
chi torna già a Udine e chi verrà
pronto per la pausa. Ma abbia-
mo risorse per sopperire e ci so-
no cinque cambi: siamo pur
sempre in undici, ma con la ge-
stione della panchina si gioca in
sedici“. Il triplice argomento in-
fermeria-turnover-sostituzioni
risolto in una battuta e mezza da
Gian Piero Gasperini alla vigi-
lia dello Sturm Graz, l’ospite
della rimonta sul 2-2 dell’anda -
ta: “Nessuno ha bisogno di rifia-
tare, anche se è la prima volta
che ci troviamo in emergenza.
Sappiamo di avere la chance di
chiudere la qualificazione con
un anticipo mai visto a casa no-
stra: il fattore campo era stato
determinante anche all’andata
per spingere una squadra giova-
ne, rapida e tecnica davanti, che
mi ha fatto un’ottima impressio-
ne e merita il massimo rispetto”,
la premessa del tecnico dell’A-
talanta, prima in classifica con
+3 sullo Sporting e gli stessi sti-
riani (7 a 4, polacchi a 1).

“Se riuscissimo a evitare er-
rori e distrazioni, alzeremmo di
parecchio il nostro livello, ma

dobbiamo anche accettarci per
quello che siamo – la filosofia
gasperiniana sull’altalena di ri-
sultati sul fronte interno -. Ovve -
ro una squadra in crescita per
gioco e mentalità rispetto all’i-
nizio della stagione: un aspetto
che ci fa ben sperare”. “Lo
Sturm Graz mi ha fatto un’otti -
ma impressione: giovane, con
grande entusiasmo e capace an-
che dal punto di vista tecnico –
rimarca il mister -. Per batterlo
bisogna prestare la massima at-
tenzione e rimanere concentra-
ti. La formazione in campo deve
dare le massime garanzie per-
ché bisogna sempre affrontare
le partite al meglio: in qualche
reparto siamo più contati, ma
abbiamo risorse per sopperire
alle assenze”.

Il Gasp ha i suoi cavalli di bat-
taglia da difendere. In primis, le
sostituzioni. “I 5 cambi hanno
cambiato la gestione delle par-
tite, perché si gioca in sedici
quando prima si faceva in quat-
tordici. Si fanno entrare i gioca-
tori ritenuti, perché freschi, in
grado di dare un valore aggiun-
to: non per questo quelli che
escono lo fanno per demerito.
Nei ruoli d’attacco i giocatori

vengono cambiati più di fre-
quente perché la freschezza ser-
ve ed è lì che possono cambiare
le partite: è un giochino che può
funzionare bene o meno bene,
nessuno ha la sfera di cristallo
per sapere quello che potrà suc-
cedere”.

Ancora, sull’andamento del
raggruppamento: “La classifica
del girone rispetta le gare d’an -
data, nessuna partita è stata
scontata. Anche il Rakow ha
proposto le sue difficoltà e nono-
stante l’ottima partita a Lisbona
ricordo la sofferenza nel secon-
do tempo. Lo stesso Sturm era
andato in vantaggio e l’abbiamo
dovuto inseguire e rimontare
per poi esserne ripresi – osserva
Gasperini -. Giocare le coppe
comporta l’onere di un calenda-
rio dalle partite ravvicinate: ab-
biamo pagato a Roma con la La-
zio il dover giocare domenica
alle tre del pomeriggio ma per-
ché faceva ancora caldo, trenta
gradi. Il piccolo vantaggio è po-
ter riposare meglio la sera per-
ché giochiamo in casa”.

“Due settimane fa lo Sturm
arrivava da una serie positiva,
che stavolta abbia perso anche
la testa in campionato non gli to-

glie nulla – chiosa l’allenatore
atalantino -. Ha valori tecnici e
di rapidità in attacco, ne abbia-
mo molto rispetto. Una squadra
che mi piace, ma per noi c’è la
possibilità forte di centrare un
risultato che ci qualifichi”.

A fianco di Gasperini è inter-
venuto in conferenza stampa
Davide Zappacosta.“Abbiamo
analizzato gli errori dell’andata
per non ripeterli. Ogni partita è

decisiva, l’affronteremo con la
giusta mentalità e la giusta vo-
glia di conquistare i 3 punti – la
sua riflessione -. La rabbia per
la mancata vittoria dell’andata
è stata smaltita già il giorno do-
po. Sono cose che ci portiamo
dietro per non ripetere gli stessi
errori: sappiamo quanto abbia-
mo faticato l’anno scorso per ri-
conquistare l’Europa ed è un
pensiero costante che ci guida.

Ora dobbiamo affrontarla nel
modo giusto perché è giusto che
ci si tolgano delle soddisfazio-
ni”.

“In tutti i ruoli ci sono gioca-
tori che se la giocano. E’un bene
per la squadra, una spinta, una
motivazione per migliorarsi.
Cerco sempre di fare qualcosina
in più per aiutare la squadra,
non mi sento mai soddisfatto di
me stesso – sottolinea il laterale

di Sora riguardo al reparto
esterni, comprensivo di
Hateboer, Holm, Zortea,
Bakker e l’infortunato di
turno Ruggeri -. Cerco
sempre di essere determi-
nante, mentalmente sono
sereno e concentrato sul-
l’Atalanta. Un’eventuale
convocazione in Nazio-
nale passa dal lavoro fat-
to nel club e col club, ma
non ho altri pensieri che
l’Atalanta. Giocare in
Europa ti dà l’opportuni -
tà di crescere confrontan-
doti con un calcio diverso
dal tuo. Più partite si gio-
cano, più si migliora di
fronte a diversi tipi di
squadre”.

S.F.Mister Gian Piero Gasperini Foto Mor
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Una buona Dea si arrende all’Inter
L’ULTIMA SFIDA I nerazzurri giocano bene ma pagano a caro prezzo gli errori individuali

L’Atalanta gioca a calcio,
l’Inter vince. Sembra una con-
traddizione in termini ma non
lo è perché la formazione di Si-
mone Inzaghi ha dimostrato di
essere cinica, concreta e ade-
guata a guidare la classifica del
campionato. E’ arrivata a Ber-
gamo con un pedigree sontuo-
so, quattro vittorie su quattro,
dieci gol realizzati e zero su-
bito lontano da San Siro, e lo
ha confermato seppur subendo
per lunghi tratti della partita la
pressione e le manovre dei ne-
razzurri di casa nostra. Ecco,
l’Atalanta può solo rammari-
carsi di due errori madornali
che hanno spalancato le porte
agli interisti: prima la scriteria-
ta, quanto precipitosa, uscita di
Musso sui piedi di Darmian,
che ha causato il calcio di ri-
gore, trasformato da Calhano-
glu, poi la palla persa da Eder-
son, davanti alla sua area, che
ha permesso a Lautaro di se-
gnare un gol da fuoriclasse.
Non è bastato il gol di Scamac-
ca, assist di Lookman, a riapri-
re le danze. Il 2-1 non è più
cambiato fino al fischio finale,
eppure l’Inter ha sfiorato il 3-1
con Sanchez e l’Atalanta il 2-2
con Hateboer. Resta negli an-
nali la prima sconfitta casalin-
ga e la prima doppietta subita,
invece nella memoria del po-
polo atalantino la bella presta-
zione, forse la migliore stagio-
nale, dei nostri beniamini. Una
prova che promette bene per la
Dea nell’immediato futuro. E
anche le statistiche di fine gara
non sono numeri banali: 14 tiri
contro 4, 4 pari i tiri in porta,
55% contro 45% di possesso,
517 contro 445 i passag-
gi,l’83% contro 80% la preci-
sione dei passaggi, 6-1 gli an-

goli battuti. Questi dati, letti
così, sembrano aridi invece
certificano il gioco dell’Ata-
lanta.

Nel primo tempo, infatti, ha
dominato in lungo e in largo e
forse è sembrata una scelta di
Simone Inzaghi di lasciare il
gioco tra i piedi dei nostri per
poi ripartire in contropiede con
Dimarco e l’insidioso Thuram.
Era evidente la superiorità de-
gli atalantini con Ederson che
rendeva aride le iniziative di
Calhanoglu, con De Roon
sempre nel mezzo del presidio
e con Scalvini pronto a limita-
re le consuete scorribande di
Barella. Lookman a sinistra
costringeva Pavard a tenersi
sveglio, Koopmeiners, a de-
stra, seppur non lucido e piut-
tosto “sporco”, impostava la
manovra per i cross di Zappa-
costa per Scamacca, spesso
abbandonato dai compagni.
Una partita di duelli e scontri
anche aspri, senza tanti com-
plimenti all’estetica. Musso
dormiva sonno tranquilli sotto
il diluvio, Sommer rischiava
per un sinistro troppo angolato
di Ruggeri e per un pallido tiro
di Scalvini. Zero a zero senza
soluzioni adeguate. Poi l’in-
fortunio di Pavard, sostituito
da Darmian. Da un invitante
filtrante di Calhanoglu per lo
stesso Darmian nasceva il cal-
cio di rigore: uscita a valanga
di Musso sull’interista largo a
destra e impossibilitato a fare
gol, a meno che fosse Pelè o
Maradona, che costringeva
Sozza a fischiare il calcio di ri-
gore, senza il minimo dubbio.

Nel secondo tempo comin-
ciava un’altra partita, Gasperi-
ni cambiava l’assetto tattico
con Hateboer e Pasalic per

Zappacosta e Kolasinac pas-
sando al 4-2-3-1, un minuto
dopo il raddoppio di Lautaro.
L’Atalanta tornava in partita
quando Lookman rubava pal-
la, in modo ruvido ma non fal-
loso, a Dimarco e appoggiava
a Scamacca. 2-1 e un’altra par-
tita pronta a cominciare, Loo-
kman e Scamacca esaltavano
le doti di Sommer, due para-
tone decisive, poi altri cambi
prima: Toloi per Scalvini, poi
Muriel e De Ketelaere per
Lookman, uno dei migliori, e
per Koopmeiners, nell’Inter
prima Frattesi e Carlos Augu-
sto per Mkhitaryan e Dimarco,
quindi Asllani e Sanchez al po-
sto di Calhanoglu e Lautaro.
Atalanta sempre avanti a cer-
care il pareggio con le incur-
sioni di Muriel, Inter vicina al
3-1 con Sanchez che costrin-
geva al fallo Toloi, già ammo-
nito e quindi espulso. Eppure
al termine dei sei minuti di re-
cupero un cross al bacio di
Muriel finiva sulla testa di Ha-
teboer che spediva, in modo
maldestro, fuori porta.

Giacomo Mayer

Atalanta-Inter 1-2

ATALANTA (3-4-2-1): Musso 5;
Scalvini 6 (17’ s.t. Toloi 5,5),
Djimsiti 6,5, Kolasinac 6,5 (11’
s.t. Pasalic 5,5); Zappacosta 6
(11’ s.t. Hateboer 5,5), De Roon
7,5, Ederson 5,5, Ruggeri 6;
Koopmeiners 6 (35’ s.t. Muriel
6,5), Lookman 7 (35’ s.t. De Ke-
telaere sv), Scamacca 7. A di-
sp. Carnesecchi, Rossi, Bon-
fanti, Holm, Bakker, Zortea,
Adopo, Miranchuk. All. Gaspe-
rini.

INTER (3-5-2): Sommer 6,5; Pa-
vard 6 (32’ p.t. Darmian 6,5), De

Vrij 6, Acerbi 6; Dumfries 6, Ba-
rella 6, Calhanoglu 7 (41’ s.t.
Asslani sv), Mkhitaryan 7 (25’
s.t. Frattesi 6), Dimarco 6,5 (25’
s.t. Carlos Augusto 6); Lautaro
Martinez 7,5 (41’ s.t. Sanchez
sv), Thuram 7. A disp. Audero,
Di Gennaro, Bastoni, Bisseck,
Sensi, Klaassen, Agoumè. All.
S. Inzaghi

ARBITRO: Sozza di Seregno
Assistenti: Di Iorio-Bercigli.
IV uomo: Giua.
Var: Irrati
AVar: Maggioni.
RETI: 40’ p.t. Calhanoglu su ri-

gore, 13’ s.t. Lautaro, 16’ s.t.
Scamacca

NOTE : spettatori 14.945. Minuto
di silenzio in memoria dei morti
dell’alluvione in Toscana, an-
goli 6-1 per l’Atalanta. Espulso
Toloi al 47’ s.t. per doppia am-
monizione, ammoniti Kolosi-

nac, De Roon, Dumfries per
gioco scorretto. Ammonito Ga-

sperini per proteste. Recuperi
6’+6’.

Uno scatto di Atalanta-Inter Foto Mor
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